




Il fien. Alexander ai Patrioti 
K Ecco il rla.ssttnfo ciel messaggio ciel Gene­

rale cAlexa.ncler a.i patrioti ed alle popolazioni 
dell'Italia. ancora. occupata. cla.i teaeschi. 

Dopo aver rilevato come, con la loro 
azione continua, i patrioti abbiano facili­
tata ed accelerata l'avanzata deHe armate 
aHeate in Italia, il Gen. Alexander rin­
grazia, a nome deHe nazioni unite e del 
governo italiano, le schiere dei combattenti 
deHa Libera Italia. 

J- Il compito deHe armate aHeate, continua 
il messaggio, è queHo di scacciare i tede­
schi dall' Italia. 

Immediatamente al seguito delle armate 
liberatrici subentrerà l'armata della rico­
struzione con la quale i patrioti saranno 
chiamati a collaborare ed a sostenere un 
ruolo di primissimo piano. 

L' arma t a deHa ricostruzione è costituita 
dal governo militare aHe.ato, al quale è 
affidata la soluzione dei molteplici problemi 
creatisi neHe zone liberate, in seguito agli 
eventi bellici. 

Il governo militare aHeato non ha com­
piti d' indole politica. 

Al riguardo anzi concederà la massima 
libertà d'azione, come accentuerà e favorirà 
una intransigente azione nei confronti dei 
fascisti. 

NeHe zone liberate dovranno immedia­
tamente costituirsi comitati locali rappre­
sentativi di cittadini, i quali dovranno sol­
lecitamente prendere contatto, per una pro­
ficua collaborazione, col governo militare 
alleato. 

Essi dovranno pertanto segnalare e dare 
ragguagli . in merito ai seguenti problemi: 

l. - Redigere un . elenco dei cittadini 
sinistrati o comunque privi di qualsiasi 
risorsa in seguito agli eventi bellici; 

2. - Segnalare quali medicinali di primo 
ed in dispensa bile uso occorrono; 

3. - Segnalare i depositi di viveri even­
tualmente abbandonati dai fascisti o dai 
tedeschi; 

4. - IHustrare la situazione dei servizi 
pubblici. 

Questi comitati dovranno inoltre notifi­
care un elenco nomina t iv o di coloro che 
maggiormente vessarono con soprusi o col­
laborarono coi tedeschi durante il periodo 
della loro occupazione. • 

I comandanti delle formazioni volontarie 
di patrioti terranno aggiornato un elenco 
dei nominativi di tutti i generosi che per 
la causa della libertà hanno combattuto o 
comunque coHaborato. 

Il proclama termina esortando ad inten­
sificare la lotta e nel contempo ad iniziare 
la ricostruzione materiale e la rinascita 
spirituale deH' Italia che, col sangue dei 
patrioti, sta riscattando l'onta del ventennio 
fascista. 

f.to: Gen. Alexa.ncler- Comandante Supremo 
deHe Forze alleate in Italia. 

l 

HITLER 
Lo conosciamo atfra.cverso la. cvoce dell'an­

nunciatore della radio, qtta.nclo, ogni giorno, 
alle 14, ci trasmette il bollettino ciel coman­
do supremo delle forze armate germaniche. 

Oggi la. stta. ferrea. e spetfra.[e sagoma. si 
smarrisce fra le brame nordiche in ttn 'orgia 
eli sa.nf1tte e di fuoco, nalla. più percependo 
eli ttma.no in ltti. A questo idolo ancor oggi 
ttn popolo fanatico offre i suoi figli migliori; 
a. questo mostro r umanità intera. ma.lecllce. 
Non riusciamo a. qualificare o per lo meno 
giustificare la. condotta. a.tftta.le della. « sua. » 

guerra.. Non esistono più fronti; nella. « sua. » 
guerra., oggi, qualcosa. ancora. esiste: il suo 
prestigio. Per ltti oggi, mentre tutto ro'Pina., 
tttfto si sfascia., adiamo ancora. il stto anodi­
no bollettino eli g-:_terra. a. base eli « infiltra­
zioni », eli «pressioni conte nate >>, eli <<con­
trattacchi >>, eli << nttocve posizioni raggiun­
te », eli « armi segrete ». Non ci sono più 
ttomtnt, na.cvi, aeroplani, ponti, ferro'Pie, 
automezzi, benzina., cvettocva.glia.menti per 
la. « stta. » guerra.. 

Eppure la. guerra. continua. •••• 
Ci sono nazioni dilania. te, ammassi eli car­

ne straziata. da.[ ferro, popoli impotenti e 
frementi: tttfti le'Pa.no la. [oro maledizione 
a.ll' uomo, perchè ancor oggt hanno ttclito 
forse domani ancora., ttclra.nno il << stto >> bol­
lettino •••• 

Dei 750 mila. tedeschi impegnati nella. 
ba.fta.glia. eli Francia., la. metà è sfata. messa. 
fuori combattimento. 

IL GEN. MONTGOMERY 
DICHI/\R/\ 

Il gen. Montgomery, in un ordine del 
giorno lanciato alle sue truppe dopo aver 
ricordato come 1'11 agosto egli avesse 
affermato la necessità di scardinare e 
travolgere le unità combattenti tedesche 
dell'ala sinistra che tenevano il fronte 
di Caen, rileva come, dopo dieci giorni 
di offensiva, ciò si sia re'alizzato. Da per 
tutto le notizie che ci pervengono - egli 
continua - sono buone. Ha infine espli­
citamente dichiarato: - La guerra sta 
per finire. - -

La voce dei 
. . 

VIVI 
S. Colombano, il povero monaco irlan­

dese, dagli occhi glauchi come il suo mare 
e le mani callose come quelle degli abitanti 
delle montagne di Wicklow, mentre cm·­
dialmente regalava venti, trenta, quaranta 
frustate ai monaci che avevano recitak> 
male l'Ave Maria o fatto troppo in fretta 
il segno di croce, ad ogni colpo ben 
stato, schioccante, diceva: - Se togli la 
libertà, togli la dignità. -

L' nrso di S. Colombano, dalla vicina 
stalla udiva tutti ·i colpi dell'uno e i ge­
miti dell'altro e commentava piano piano 
per non essere inteso e percosso anche lui: 
- Colombano, Colombano, sta attento a 
non pe1·dere la tua dignità pe1· troppa 
libertà. - DA VID 

* * * 
Alt età eli 67 anni è morto iL card. Luigi 

8Y/a.glione, Segretario eli Stato ciel regnante 
Pontefice Pio XII. 

SI\NGUE ROMI\GNOLO · 

MARIO 
Mario per la sua bontà e generosità 

ha sofferto tanto, infine ha dato la vita 
per la causa di tutti. E chi è onesto e 
coscienzioso comprenderà quanto ha da­
to. Comprenderà anche che solo col san­
gue si potrà sradicare il fascista: enco­
miabile allievo delle più perfette scuole 
di furto e di delinquenza. 

Mario, col tuo sacrificio hai dimostra­
to che non è il vivere che importa: è 
piuttosto il vivere secondo verità e se­
condo giustizia. 

Le ossa di tuo zio, egli pure assassi­
nato dai fascisti, gemono nella tomba, 
e questo gemito vìnce il silenzio della 
morte. 

La terra inorridita freme; essa sarà 
bagnata dallo stesso sangue fascista. 

Mario, tu sfolgori di una vivida luce 
perchè la madre degli eroi ti ha stretto 
fra le sue possenti braccia; tu non sei 
morto. La fiaccola che ha nutrito la tua 
vita, il tuo ideale l'abbiamo raccolto noi 
e lo porteremo forse più in alto, lo pian­
teremo nel cuore dei buoni. 

Il tuo gonfalone di giustizia e di liber­
tà garrirà al vento e sarà l'eterno richia­
mo. di tutti i migliori. 

Ecco! 
Attorno a te è sorta una corona di 

stelle, tutte mandano una vivida luce 
rossastra,. sanguigna. Esse chiedono di 
essere lavate, purificate, esse chiedono 
giustizia e libertà. 

La civiltà ha i suoi incontrastabili 
diritti, ma dobbiamo bandire ogni pie­
tismo perchè. troppi sono i crimini. · 

Questi cani rabbiosi di fascisti agiscono 
contro di noi con la perfetta coscienza 
di commettere il male e giustificano l'as­
sassinio appellandosi a.i diritti della civiltà 
sulla barbarie. 

N o i non saremo altrettanto crudeli, 
saremo giusti: Chi ha uc:c.iso o fatto 
uccidere sia uc:c.iso. 

Sangue chiama sangue. 
La storia scolpirà sulle sue pagine im­

macolate il nome dei nostri morti e là 
nequizia altrui. 

L' Ospedale chiede ..• 
L'Ospedale della città di Bobbio so­

stiene, negli attuali frangenti, funzioni 
assolutamente inadeguate alla sua capa­
cità di ricezione, e conseguentemente di 
assistenza ai ricoverati. 

Urge vengano affrontate le molteplici 
intuibili difficoltà createsi. Il « Comando 
Unico » con 10.000 lire offerte dona 

. l'esempio a quanti vorranno cooperare, 
secondo le possibilità, a rendere meno 
dolorose le ferite degli straziati corpi dei 
nostri eroici fratelli. 



PAT 
PUNTO SULLA GUERRA 

La Francia vive le nostre medesime gior­
nate: giornate in cui l'attesa della libera­
razione e dell'epilogo della guerra ci assorbe 
in congetture per la sistemazione futura. 
ltr'? es suno ormai più ~ubita dell'andamento 
e dell'esito della guen·a. Il suo corso è 
segnato. Si compie a ritroso la travolgente 
avanzata delle truppe tedesche, ma in quali 
differenti condizioni, specie nell'opinione 
pubblica mondiale. Il crollo della F'rancia 
nel1940 non entusiasmò il popolo italiano. 
Intuimmo allora ancm· più chiaramente la 
mostruosità del t ibrido connubio italo- te­
desco. Fu allm·a che cominciò a delinearsi 
più che mai fondatamente il motivo pro­
pagandistico, ma non per questo men vero, 
di una gum·ra fascista, dalla quale il po­
polo italiano era avulso. La grande nazione 
latina, gelosa custode di una genuina tra­
dizione romana, veniva calpestata dalle orde 
ulane. La condizione dell'Italia, alleata 
della Germania, non era meno umiliante, 
seppu1·e le apparenze potevano smentire. 
Alla distanza infatti, l'abisso in cui siamo 
caduti è certo più p1·ofondo di quello in 
cuz cadde la consorella latina, specie in 
rappm·to alla disgregazione interna dimo­
strata dal popolo italiano ed alla amora­
lità politica della classe dirigente. Nel resto 
del mondo intanto, per il temuto pericolo 
che l' irn,adenza della mentalità militare 
pru11siana divenisse arbitra di un intero con-
tinente, fece scattare la volontà di milioni 
di uomini liberi, che nel silènzio prepara­
rono le armi della riscossa e della rinascita. 1 

La fortezza di Hitler è stata intaccata. , 

ULTIME AZIONI 

sotto il limite del bagnasciuga. Attravm·so 
le falle prodottesi, si riversano i combat­
tenti e le armi della vittoria. L'interno 
della fortezza non è punto tranquillo: ellso 
presenta i motivi che meglio fanno risal­
tare i sentimenti dei popoli oppressi, ag­
giogati al carro hitleriano. Dappertutto è 
un fremito di 'rivolta aperta: i patriotti 
delle nazioni oppresse cos_tituiscono l' ele­
mento originale ed eroico insieme, sorti 
dalla 1·eazione alla durissima schiavitù cui 
furono sottoposti i popoli. La Francia che, 
prima, aveva proclamati e rivendicati i 
principi della dignità umana e i diritti 
dell'uomo, insorge cnlle armi in pugno: 
Parigi, la cittadella della libertà, insorge 
ancm·a e contro la Bastiglia de~ nazifasci­
.r;mo questa volta. 

Sui valichi alpini l'alleanza fra i pa­
triotti italiani e francesi offre al mondo 
la rip1•ova dei veri sentimenti del popolo 
italiano nei riguardi della Francia, senti­
menti che, per un complesso di imponde­
rabili eventi che a noi sfuggono ove voles­
simo appurm·ne l'origine e identificarne le 
1·esponsabilità, ci soffocarono per puntare 
vigliaccamente l'arma e affondarla nella 
schiena. La « pugnalata » mussoliniana s-i 
scolora: colui che l'ordinò chiude la sua 
giornata assistendo alla tragica, vergognosa, 
'ridicola fine della sua roboante ma vuota 
opera. 

n sangue italiano si mescola con quello 
francese. L'alleanza del sangue, quando 
sia volontaria, è pedaggio pel riscatto, è 
motivo di perdono, è auspicio di reciproca 
e p1·o ficua intesa pe1· la ricostruzione nel 
clima della libertà. 

della Divisione '' Giustizia - Libertà , 
* Per tuttll la giornata dell' 8 agosto 
c. a., nostri rep~:~rti operanti in val Trebbia 
attaccano frontalmente il battaglione al­
pini « Cadore '>, da oltre 29 giorni atte­
stato tra Perino e Travo. 

Dopo numerosi scontri gli alpini sono 
messi in fuga ed inseguiti a valle fino 
a Rivergaro. Perino e Travo, nonchè la 
zona circostante vengono liberate. Dieci 
alpini sono !Stati fatti prigionieri. 

Bottino: un cavallo. 
Perdite nemiche: parecchi morti e feriti. 
Perdite nostre: un ferito. 

* Su allarme della 51 a Brigata Garibaldi, 
30 uomini armati al comando di un uffi­
ciale partono alle ore 23 del giorno 10 
agosto c. a. alla volta di Zavattarello 
(Pavia). Il giorno successivo, oltrepassato 
Zavattarello i nostri ginngono in località 
<< Rosso ne », a circa m. 1500 dal torrione 
di Pietra Gavina (Pavia). Quivi trovano 
una trentina di uomini armati della 
51 a Brigata Garibaldi. Il nostro ufficiale 
decide di attaccare il torrione. Dopo eire~ 

tre ore di fuoco continuo i militi della 
G-. N. R. si arresero. 

Perdite nemiche: 8 militi morti, 14feriti. 
Perdite nostre: l ferito leggero. 
Bottino: l n:.itragliatrice pe::;ante, mo-

schetti, fucili e bombe a m · no. 

* Alle ore 10 del 13 c. m., una. pattu­
glia di 5 uomini comandata dal Ten nte 
Massimo, ha catturato dalla caserma arti­
ficieri di Piacenza il seguente materiale: 

Un mortaio da 81; un mortaio da 45; 
una mitragliatrice pesante Breda; una 
mitragliatrice pesante Fiat; un fucile 
mitragliatore; un mitra. 

Un militare tedesco è stato ferito. 

* Nel pomeriggio del 16 agosto c. a., 
una pattuglia in perlustrazione sulla 
carrozzabile Travo- Perino catturava un 
pesante autocarro tedesco. 

* Nella notte sul 18 c. m., una squadra 
di « Audaci », tra i quali Yi era il vene­
ziano, al comando del Ballonaio e del 
V alo roso, si porta va a pochi chilometri 

da Cremona e catturava, dopo v1vace 
scontro, 4 autocarri tedeschi. 

Bottino: 47 fusti di carburante. 
Perdite del nemico: 2 morti, 4 pri­

gionieri. 
Tutti i nostri sono rientrati. 

* N ella mattinata dello stesso 18 agosto 
c. a., il Ballonaio ritornava in Piacenza 
e catturava un autocarro tedesco carico 
di munizioni, nonchè un'automobile al 
servizio del P. F. R. 

Un soldato tedesco è stato fatto pri­
gioniero. 

PROFILI DI CAPI 

IL BALLONA/0 
N o n credi ate che si chiami Ballonaio perchè 

racconti soltanto delle «balle». No, non è così! 
Il perchè ve lo dirà lui stesso quando ciascuno 
di voi potrà parlargli direttamente e sentire la 
sua voce secca, tagliente, indice di consapevo­
lezza interiore e di decisione intransigente. 

Sul corpo tozzo e nerboruto gira una testa 
di color biondo. Il volto' ha lineamenti piut­
tosto duri pur non avendo in complesso nessun 
elemento marcato. 

È agile come il camoscio, cammina veloce­
mente in salita, ma è ancor più veloce in mac­
china. Per il motore ha una passione partico­
lare, è un maniaco. N el regno delle macchine 
è un despota, un tiranno. Quando lo trovate 
domandategli tutto e vi darà tutto; se invece 
gli domandate un automezzo dice sempre di 
non aver benzina. 

Il suo passato di patriotta è brillantissimo, 
egli ha legato il suo nome a numerosissime 
azioni contro i tedeschi e contro i fascisti. 
Quando fiuta odor di polvere bruciata non lo 
si può tenere; si domina, ma ogni ..novimento 
tradisce la sua impazienza di entrare nella mi­
schia. E vi entra trascinandovi i suoi uomini 
con irruenz~ inaudita. 

Nei colpi di mano è astutissimo. Ogni tanto 
parte a piedi con pochi uomini della sua squadra 
" audaci », scende In piena pianura e rientra 
· n automezzi milititri tedeschi e con prigio-

L''r· nemici. P r il suo temperamento questa 
&:. 110a normalE> qttivitb 

Attualmente comanda un reparto speciale di 
arditi. Sono tutti leoncini chiusi in gabbia, rug­
giscono ma il leone li tiene in pugno perchè 
tra breve col suo manipolo di prodi sa di essere 
chiamato a compiti difficilissimi. 

Ma c'è qualche cosa di difficile per il Ballonaio? 
Io non lo credo. 

UL TIMISSIM" 

Da. va.rie fonti ci risulta. che Hitler 
ha. inizia.to sonda.ggi presso i gdòerni 
a.llea.ti per a.ddi'òenire ra.pida.mente a. 
risulta.ti concreti circa. un armistizio 
a. condizione. 

I governi a.llea.ti ha.nno concorde­
mente fa.tto conoscere la. loro ferma. 
intenzione di ma.rcia.re milita.rmente 
su Berlino. 
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